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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Junio Valerio Tirone

Giovanni Messe
Un Maresciallo d’Italia nel parlamento della Repubblica

Edizioni Efesto, Roma, 2022, pp. 280

L a biografia politica di Giovanni Messe, l’ultimo Maresciallo d’Italia, ha 
inaugurato la sezione Ricerche della collana Prima Repubblica, dell’e-
ditore Efesto. Le opere di questa sezione, redatti secondo criteri scien-

tifici, seguendo gli attuali canoni accademici, sono sottoposte a una doppia revi-
sione. La collana, diretta dal Professor Giuseppe Pardini, professore ordinario e 
docente di storia contemporanea presso l’Università della Campania, è dotata di 
un Comitato Scientifico e di un Comitato di Redazione ed ha lo scopo di presen-
tare i protagonisti della cosiddetta Prima Repubblica attraverso brevi biografie 
dedicate a figure politiche di prestigio che hanno avuto un ruolo importate nella 
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vita sociale, culturale, militare e scientifica del nostro Paese.  
Il lavoro di Tirone ha preso in esame le opere del generale Messe e le ha oppor-

tunamente analizzate attraverso la copiosa documentazione archivistica prove-
niente, principalmente, dall’Archivio personale del generale, versato totalmente 
all’Archivio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito e dalla documentazione 
militare ufficiale conservata nello stesso archivio. L’intenso lavoro di ricerca ha 
portato Tirone ad analizzare anche il carteggio degli organi di informazioni del 
Ministero della Difesa al fine di ricostruire le fasi iniziali dell’attività politica del 
generale. 

La biografia politica di Messe debutta con un rapido affresco della carriera mi-
litare dell’ultimo Maresciallo d’Italia. Infatti è proprio dai primi passi nel mondo 
militare, fatti nel grado di sottufficiale, che si può intravedere quel processo di 
esperienze poi maturate nell’apporto politico di Messe al parlamento repubblica-
no.

Gli anni passati in Cina, Africa e nella Grande Guerra hanno forgiato l’atten-
zione di Messe per i veri e pratici problemi dei militari sul terreno, ricorda Tirone: 
“Da questa esperienza cominciò a forgiarsi l’uomo di campo, il professionista 
adatto più al fronte che ai comandi a tavolino”. 

La sua brillante carriera è nota e viene tratteggiata da Tirone seguendo molto il 
filone dell’attenzione posto ai problemi della truppa e degli uomini che da lui di-
pendevano, senza tralasciare il rapporto franco e schietto che aveva nei confronti 
dei superiori e dell’autorità politica.

Negli anni giovanili, Messe iniziò ad affezionarsi alla corona e, in particolare, 
alla figura del re. Proprio questo rapporto, rinforzatosi durante il periodo in cui 
fu aiutante di campo di Vittorio Emanuele III, contribuì alla proposta politica di 
Messe in seno al movimento di Achille Lauro negli anni della Repubblica. 

La fedeltà monarchica fu il lasciapassare che condizionò i britannici nel con-
sentire il ritorno di Messe in Italia dopo l’8 settembre e nell’indicarlo per la ca-
rica di Capo di Stato Maggiore Generale, in maniera da dirigere la guerra delle 
unità regolari dell’Esercito italiano al fianco delle truppe alleate. La decisione di 
aderire al Governo Badoglio, lungi dall’essere una scelta di convenienza, fu per 
Messe, nota Tirone, un altro elemento della fedeltà al re e al giuramento prestato: 
“Messe che affermò di essere rientrato da una prigionia dorata, mettendosi in 
gioco in una scomodissima posizione, non per scaldare una poltrona ma per fare 
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qualcosa di utile per il Paese e per le Forze Armate”.
Il contributo dello Stato Maggiore Generale alla campagna d’Italia condotta 

dalle truppe alleate fu importante e venne subito rivendicato da Messe nel 1945 
attraverso una dettagliata relazione che presentava il movimento di liberazione, 
nei suoi complessi aspetti, dal suo sorgere al suo epilogo vittorioso. I limiti di età 
e la riforma dei ministeri militari nel 1947 portarono Messe a concludere la sua 
carriera militare e dedicarsi, in un’altra Veste, al servizio del Paese. 

I primi passi della vita politica furono mossi da Messe nell’ambito delle as-
sociazioni dei reduci. Proprio intorno al Maresciallo d’Italia si formò quella che 
diventò la più importante, ovvero l’Armata italiana di Liberazione (AIL), forte-
mente condizionata dalla lotta anticomunista che stava per coinvolgere il mondo 
occidentale. Le vicende di questa organizzazione sono brillantemente riassunte 
da Tirone nell’ottica del rapporto tra apparati dello stato e movimenti politici che 
in quegli anni iniziavano ad affollare le informative dei servizi di sicurezza della 
neonata repubblica. Dalla ricostruzione documentale emerge l’approccio politico 
di Messe, subito calato nella nuova età repubblicana e svincolato da probabili 
rigurgiti di nostalgie monarchiche o per i peggiori accusatori della stampa di si-
nistra, fascisti. 

Il Messe politico colse subito i veri problemi sociali che attanagliavano la 
giovane repubblica. Egli evidenziò i germogli di una dicotomia tra centro e peri-
feria che nel corso degli anni avrebbe condizionato l’attività politica dei territori, 
soprattutto di frontiera.

Il Messe, che portò l’AIL alle elezioni del 1948, era fortemente anticomunista 
e orientato nella difesa della patria dal blocco sovietico. Candidato alle elezioni 
del 18 aprile, non fu subito eletto. Per entrare in parlamento dovette aspettare le 
elezioni del 1953. 

L’azione politica in parlamento fu subito orientata alla rappresentanza del 
mondo militare e dei reduci in particolare, senza, però, far mancare il suo apporto 
alla sua regione d’origine, la Puglia. 

La prima elezione come senatore avvenne tra le fila delle DC, ma subito, per 
incompatibilità di fini fece un passo indietro e confluì nel nuovo Partito Monar-
chico Popolare, dopo aver fondato l’Unione Combattenti d’Italia (UIL). 

Nell’ambito delle istituzioni repubblicane fece sentire la sua voce sui temi 
caldi legati alla difesa italiana e all’integrazione delle forze armate nelle alleanze 
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occidentali che si stavano progettando e implementando, la CED e la NATO. 
In tale contesto fu tra i promotori di un modello di reclutamento di qualità che 
potesse fornire alle forze armate elementi scelti e affidabili, motivo per cui fu tra 
i relatori della legge sulla categoria dei sottufficiali che istituì un ruolo indipen-
dente ai quadri cerniera tra la truppa e gli ufficiali. 

L’ingombrante e schietta figura di Messe si trovò al centro una polemica per-
sonale con Badoglio. Strascico della più ampia lotta tra modernisti e tradiziona-
listi in seno alle forze armate italiane durante il ventennio fascista, la polemica 
partì da Messe che, parlando in parlamento, aveva evidenziato alcuni elementi 
sulla preparazione e condotta della guerra fatta da Badoglio il quale non tardò a 
rispondere in privato. La querelle tra i due è analizzata nei dettagli da Tirone, che 
riporta anche una inedita missiva di Messe a Badoglio che il generale piemontese 
non aprì mai e restituì al mittente integra. 

Messe rimase in parlamento fino al 1968, anno della scomparsa, dopo essere 
passato al PLI di Malagodi, facendo parte anche della commissione Difesa e con-
tinuando a dare il suo contributo al miglioramento delle forze armate.

La biografia di un militare del rango di Messe, impegnato nella politica a 
termine del servizio attivo, ci presenta una esperienza politica rilevante che fa 
emergere l’importanza delle forze armate nella vita democratica, in relazione alle 
complesse dinamiche politiche del dibattito pubblico che conducono a importanti 
decisioni di politica estera. 

La presenza di ex militari in parlamento, tra le fila di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale, contribuì in quegli anni a far emergere l’importanza delle struttu-
re della difesa, oltre che tramite l’esposizione programmatica anche attraverso 
il reale supporto tecnico alle questioni del reclutamento, della formazione del 
personale, della tutela dei confini nazionali e della tenuta dell’ordine pubblico, la 
cui minaccia percepita era molto evidente nelle informative dei servizi di infor-
mazione.

Emanuele Di Muro 
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